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Conio dichiarato di liberare dall'assedio due cittadine cristiane e far ceseare gli scontri 

nella zona di Akkar 
mmé&^-fy ^ìmn-'^ <; v ' ^ "SXv 

Gli Stati Uniti e la crisi italiana 
-H , !•" 

'-Reparti anche nella vallata di Bekaa ad est di Beirut? - Iniziata la visita di Kossighin a Damasco - Il comunicato 
conclusivo dei colloqui di Baghdad mette l'accento sul rafforzamento dell'amicizia e cooperazione fra Irak e URSS 

BEIRUT/l* 
Consistenti unità militari si­

riane 6ono entrate nel Libano 
per porre fine agli scontri in 
corso e liberare tre cittadine 
cristiane — Andket e Qibyat 
nel nord e Zahle nella val­
lata di Bekaa — dall'assedio 
loro posto da alcuni reparti 
dell'a esercito arabo libane­
se ». La notizia dell'intervento 
siriano è stata data stamani 
dalla stampa di Beirut e da 
fonti diplomatiche ed è poi 
stata confermata dall'agenzia 
palestinese Wafa e da Radio 
Damasco. La crisi libanese 6i 
trova dunque in un fase assai 
delicata, anche per\ la ' pre­
senza a Damasco del primo 
ministro sovietico Kossighin, 
giuntovi stamani da Baghdad. 
Proprio a Kosslgnin, per il 
tramite dell'ambasciatore so­
vietico a Beirut Soldatov. Yas-
ser Arafat ha fatto '• perve­
nire una nota con la quale 
— a quel che si è appreso — 
esprime la protesta del mo­
vimento palestinese per l'in­
tervento militare siriano. 

Diverse sono le valutazioni 
sull'entità del nuovo interven­
to siriano (come noto, già da 
qualche settimana reparti di 
Damasco avevano assunto il 
controllo della strada fra la 
capitale siriana e Beirut e 
si erano attestati nella zona 
di confine). Secondo i giornali 
di Beirut, sarebbero entrati 
in Libano fra Ieri e stamat­
tina 4000 soldati siriani appog­
giati da mezzi blindati; un 
reggimento di duemila uomini 
con 60 carri armati è entrato 
nella regione di Akkar per 
soccorrere le città di Andket 
e Qibyat, distanti pochi chilo-

r ,t <r metri da] confine, che sono 
6tate prima bombardate du­
ramente e poi assediate da 
reparti dell'« esercito arabo 
libanese » al comando del 
maggiore Ahmed Maameiry, 
il cui operato è stato peraltro 
sconfessato dal fronte pro­
gressista libanese; un altro 
reggimento, sempre di due­
mila uomini, con 25 carri 
armati, sarebbe entrato nella 
vallata di Bekaa a est di Bei­
rut, sbloccando la città di 
Zahle, a poca distanza dalla 
strada intemazionale Dama­
sco-Beirut. 
' " Secondo la Wafa, invece, 1 
soldati siriani sarebbero nelle 
due zone complessivamente 
7.000, con 150 carri armati. 
L'agenzia palestinese afferma 
che nella vallata di Bekaa 
e lungo la strada per Beirut 
i soldati siriani hanno co­
minciato a disarmare i guer­
riglieri palestinesi e i mili­
ziani del fronte progressista 
che incontravano sul loro 
cammino. Unità corazzate si­
riane avrebbero ' raggiunto, 
sempre secondo fonti pale­
stinesi, la cittadina montana 
di Chtoura. a una trentina 
di chilometri da Beirut. La 
Wafa non parla di scontri. 
- Come si è detto. l'Inter­

vento siriano è stato confer­
mato da Radio Damasco: la 
emittente ha detto che il pre­
sidente Assad aveva ricevuto 
appelli dalle comunità di And­
ket e Qibyat; «adesso l'aiuto 
siriano è stato allargato alla 
regione di Akkar ed è stato 
riportato l'ordine ». Secondo 
le notizie che giungono dalla 
zona, 1 siriani hanno pro­
mosso una riunione fra le 

Per l'accordo nucleare con Pretoria 

«Gli africani vogliono 
spiegazioni da Parigi » 

Una dichiarazione del vicesegretario : i dell'OUA 
Annunciato dal Sudafrica un accordo di cooperazione 

scientifica e tecnica con Israele 

PARIGI, 1 
Il vice segretario generale 

dell'organizzazione per l'uni­
tà africana (OUA), Kaman-
da Va Kamanda, ha critica­
to duramente la decisione 
del governo di Parigi di for­
nire al Sud Africa due cen­
trali nucleari. In un'Intervi­
sta concessa all'agenzia di 
stampa francese, Kamanda 
si è : dichiarato « sorpreso e 
perplesso » dell'iniziativa fran­
cese,' in particolare dal mo­
ment» che l'annuncio segue 
a ruota l'Incontro al vertice 
franco-africano, conclusosi a 
Parigi due settimane fa. 

H 'leader africano ha di­
chiarato poi che la Francia 
adeve delle spiegazioni» ai 
paesi africani, ed In partico­
lare a quelli che hanno par­
tecipato al vertice di Parigi. 
Secondo Kamanda, il dialogo 
«Nord-Sud» sarà svuotato di 
ogni significato qualora le 
legittime aspirazioni dell'Afri­
ca non vengano prese in de­
bita , considerazione. A diffe­
renza dell'Unione Sovietica e 
degli Stati Uniti, ha precisa­
to Kamanda, «L'Europa ha 
bisogno dell'Africa». 

• • > 
» • PRETORIA. 1 

L'Africa del sud e Israele 
hanno annunciato a Pretoria 
un programma di rafforza­
mento della cooperazione tra 
l due paesi nei campi scien­
tifico, tecnologico ed agrico­
lo. Secondo un comunicato 
pubblicato dal consiglio su­
dafricano per la ricerca ' in­
dustriale e scientifica, tra i 
due paesi ci saranno scambi 
di ricercatori e ogni anno lo 
svolgimento d'un simposio su 
problemi scientifici di comu­
ne interesse. Le basi di que­
sta intesa erano state getta­
te il mese scorso a Tel Aviv 
durante una visita ufficiale 

del Premier sudafricano Vor-
ster. 

I particolari del program­
ma sono contenuti In un ac­
cordo concluso tra il congres­
so sudafricano per la ricerca 
Industriale e scientifica e II 
consiglio nazionale di ricerca 
e sviluppo israeliano. Un ac­
cordo analogo è stato con­
cluso dall'organizzazione 1-
sraeliana di ricerca agricola 
e dal servizi tecnici del mi­
nistro dell'agricoltura suda­
fricano. 

Per quanto riguarda la 
questione della costruzione 
di una centrale elettronuclea­
re nei pressi di Città del Ca­
po da parte di un consorzio 
francese, è da segnalare una 
sprezzante enunciazione di un 
organo sudafricano, il quale 
sostiene che questo paese è 
già in grado di produrre le 
bombe atomiche che vuole e 
quindi non bisogna farsi im­
pressionare dalle proteste. Il 
Johannesburg . Star infatti 
scrive: «Non è il caso di 
prendere troppo sul serio gli 
aspetti militari nucleari delle 
proteste che si sono levate 
contro il grosso accordo elet­
tronucleare tra la Francia e 
il 8ud Africa, n Sud Africa, 
come altri paesi di media po­
tenza, già ha la capacità di 
produrre armi nucleari. Se 
noi lo volessimo, potremmo 
costruire una bomba in bre­
ve tempo, con le risorse ma­
teriali di cui già disponiamo. 
D'altro canto, bisognerà a-
spettare fino agli anni 80 pri­
ma che la stazione elettro-
nucleare di Koeberg produca 
plutonio come sottoprodotto. 
Tutto ciò è di dominio pub­
blico, o dovrebbe esserla sic­

ché tutto questo allarme in­
ternazionale non è giustifica­
to». 

parti in lotta, riunione dalla 
quale è scaturito un accordo 
di tregua che prevede fra l'al­
tro il ' passaggio della guar­
nigione di Andket sotto il con­
trollo dell'a esercito arabo li­
banese». Anche i giornali di 
Damasco scrivono che « gli 
sforzi della Siria hanno con­
tribuito a mitigare i danni 
del combattimenti nella re­
gione e ad arrestare gli scon­
tri. Le parti in presenza, in 
seguito all'opera di mediazio­
ne siriana, si sono riunite e 
6i sono messe d'accordo per 
sospendere i combattimenti ». 

Come si è accennato, gli 
osservatori sono stati colti di 
sorpresa dal fatto che l'inter­
vento militare siriano si sia 
verificato proprio mentre 11 
premier sovietico stava per 
arrivare in Siria. Kossighin 
è giunto a Damasco stamani, 
accolto dal primo ministro 
Mahmoud el Ayoubl e da al­
tre personalità, e ei incon­
trerà oggi stesso col presi­
dente Assad. I giornali siriani 
danno notevole rilievo alla 
visita. L'organo del governo, 
Al Saura, scrive che essa è 
di vitale importanza, data la 
fase cruciale che • la causa 
araba sta attraversando; a 
sua volta l'organo del partito, 
Al Baas, afferma nel 6U0 edi­
toriale che ctè d'uopo aumen­
tare la collaborazione e la so­
lidarietà con l'Unione Sovie­
tica. nostra grande alleata, 
al fine di sgominare i piani 
degli imperialisti, guidati da­
gli Stati Uniti, diretti a co­
stringere alla resa il nostro 
popolo». Nel corso della vi­
sita di Kossighin saranno sti­
pulati alcuni trattati di ca­
rattere economico e commer­
ciale, analogamente a quanto 
è avvenuto In Irak. " • ; -

A Baghdad, 1 colloqui di 
Kossighin si erano conclusi 
Ieri appunto con la firma di 
un nuovo accordo di coope-
razione economica e tecnica. 
Nel comunicato congiunto si 
afferma che «durante i col­
loqui, svoltisi in un'atmosfera 
amichevole di franchezza e 
reciproca comprensione, sono 
stati esaminati in modo circo­
stanziato lo stato e le pro­
spettive di ulteriore sviluppo 
della reciproca cooperazione. 
Vi è stato un utile scambio 
di esperienze nel settore 
della costruzione del partito 
e dello Stato ed è stato riba­
dito il fermo proposito di raf­
forzare e sviluppare al mas­
simo i vincoli di amicizia esi­
stenti fra URSS ed Irak». 
Analogamente, è stata espres­
sa l'esigenza e la volontà di 
sviluppare 1 rapporti di ami­
cizia e collaborazione fra i 
Paesi socialisti nel loro com­
plesso e II movimento di li­
berazione arabo. 

Per quanto concerne II Li­
bano, le due parti «e si di­
chiarano molto preoccupate 
per gli sviluppi pericolosi del­
la situazione in quel Paese, 
per i ripetuti tentativi del­
l'imperialismo e della rea­
zione di intromettersi negli af­
fari interni del Libano, per 
dividere le forze progressiste 
e colpire il movimento di Re­
sistenza palestinese». URSS 
ed Irak - ritengono ce che la 
soluzione della crisi libanese 
possa essere solo opera del 
popolo libanese » e dichiarano 
che «continueranno a presta­
re il loro appoggio al movi­
mento di resistenza palesti­
nese». Dopo 1 suol incontri 
col Baas, Kossighin ha avuto 
ieri un colloquio con il primo 
segretario del PC irakeno, 
Aziz Mohamed. 

E* da registrare, infine, che 
il - leader palestinese Arafat* 
è giunto Ieri sera ad Algeri. 
proveniente da Tunisi dove 
si era incontrato con Bur-
ghiba. Arafat, che ha avuto 
un lungo colloquio con li pre­
sidente Bumedien. ha espres­
so al giornalisti la sua «ca­
tegorica opposizione» a qua­
lunque tentativo di interna­
zionalizzare la crisi libanese, 
cosi come a qualunque «in­
terferenza straniera » negli 
affari del Ubano. 

Confermato dalla Casa Bianca 

j Ford intende convocare 
un nuovo vertice economico 

NEW YORK, 1 
Una consultazione interna­

zionale sui progetti di rifor­
ma economica e monetaria 
si svolgerà nei Caraibi entro 
l'estate, probabilmente alle 
isole Vergini, con la parteci-" 
pazione degli USA. Canada. 
Inghilterra, Germania, ; Ita­
lia, Francia e Giappone, cioè 
gli stessi paesi che presero 
parte lo scorso autunno al 
vertice di Rambouillet, di 
cui la conferenza dei Carai­
bi dovrebbe essere una con­
tinuazione. Lo ha conferma­
to stanotte, il portavoce del­
la Casa Bianca, che ha. pre­
cisato che il presidente Ford 
intende partecipare di per­
sona alla conferenza e che 
contatti esplorativi sono at­
tualmente in corso con 1 go­
verni interessati. 

Non si hanno per ora altri 
dettagli. Un annuncio uffi­
ciale sul nuovo vertice mo­
netario verrà dato a Wash­
ington non appena saranno 
stati completati i preparati­
vi. 81 sa che sono però In 
corèo sondaggi con I governi 
interessati. 

La data non è ancora fis-
Hti ," n s *-at -collocherebbe 

dopo la fine del ciclo delle 
elezioni primarie (metà giu­
gno) e prima della conven­
zione repubblicata di Kan­
sas City (metà agosto). 
' Il primo vertice monetario 
tenutosi l'anno scorso a 
Rambouillet. nei pressi di 
Parigi, si concluse con una 
intesa tra le nazioni europee 
occidentali. Stati Uniti e 
Giappone, sulla sorveglianza 
reciproca dei cambi e sul 
coordinamento delle politi­
che monetarie in vista di 
una riforma. In quell'occa­
sione fu anche convenuto 
che si sarebbero tenute al­
tre riunioni. v 

Avvicinato a New York II 
Segretario di Stato america­
no na spiegato che la confe­
renza «darà modo al rap­
presentanti dei sette gover­
ni di discutere dei comuni 
problemi* ed ha aggiunto 
che «Ford Intende onorare* 
nonostante la campagna pre­
sidenziale in corso, gli ob­
blighi assunti dalla sua am­
ministrazione *- in politica 
estera». , . -

• • • -
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- • n Times ed H Daily Tele-

graph affermano stamane 
che alla conferenza al vertice 
occidentale indetta dal pre­
sidente americano G e r a l d 
Ford si parlerà della pro­
spettiva aperta dall'eventua­
le entrata dei comunisti nel 
governo italiano dopo le im­
minenti elezioni anticipate. 

Secondo il Times, che com­
menta come il Telegraph la 
notizia dell'accettazione dell' 
invito di Ford da parte del 
primo ministro britannico 
James Callaghan, «la pro­
spettiva aperta dalla parte­
cipazione dei comunisti al 
prossimo governo italiano sa­
rà tra le due che saranno pre­
se in considerazione per pri­
me. L'altra è il pericolo per 
la ripresa dell'economia bri­
tannica costituito dalla disce­
sa della sterlina». 

li Daily Telegraph. conser­
vatore. afferma che la confe­
renza «darà agli italiani un' 
occasione per spiegare il loro 
caso e chiarire in che misu­
ra il loro partito comunista 
si è staccato dalla linea di 
Mosca», n giornale fa co­
munque rilevare che quando 
si svolgerà il vertice gli ita­
liani avranno già votata >-

6 
Durante un pranzo in onore del Presidente fi l ippino 

Podgòrni sollecita l'Asia 
a cercare formule unitarie 
•"•* .'; • MOSCA, 1 

In onore del presidente fi­
lippino, Ferdinando Marcos. 
in visita ufficiale nell'URSS, 
si è svolto Ieri sera al Crem­
lino un pranzo, nel corso del 
quale il capo dello Stato so­
vietico, NIkolal Podgòrni, ha 
invitato i paesi dell'Asia a se­
guire l'esempio dei paesi eu­
ropei per il consolidamento 
della pace e della sicurezza. 
Podgòrni ha affermato che 
« in Asia vi ' sono forze che 
per propri fini egemonici e 
di grande potenza si schiera­
no contro la distensione in­
temazionale, portano avanti 
una politica di avvelenamento 
dei rapporti tra i vari paesi, 
provocano discordie e conflit­
ti tra I popoli. Tuttavia noi 
siamo certi che il futuro è. 
dalla parte di coloro che aspi­
rano di consolidamento della 
pace e della sicurezza, che 
vogliono unire gli sforzi per 
far trionfare 1 principi della 
coesistenza pacifica». -,-. • 

Il presidente del Soviet su­
premo ha detto a questo pun­
to che «l'esempio dell'Euro­
pa, dove la maggioranza dei 
paesi mossi dalla volontà di 
salvaguardare la pace, con tut­
ta la complessità dei proble­
mi che hanno di fronte, han­
no potuto tuttavia trovare un 

denominatore comune, può 
essere utilizzato indubbia­
mente a vantaggio di una pa­
ce stabile e della sicurezza 
del paesi dell'Asia, del benes­
sere e della felicità dei popo­
li di questo continente ». i 

Podgòrni ha poi detto che 
I primi colloqui sovietico-fi-
lipplni hanno palesato che 
« su una serie di problemi in­
ternazionali attuali le posizio­
ni dei due paesi sono vicine 
o concordanti ». 

Da parte sua il presidente 
Marcos ha detto che «la di­
stensione deve estendersi al­
l'Asia non meno che all'Euro­
pa, al Medio Oriente, all'Ame­
rica latina e all'Africa ». « Noi 
crediamo — ha aggiunto — 
che la Unione Sovietica darà 
II suo contributo al raggiun­
gimento di questo nobile o-
biettivo». Il presidente delle 
Filippine, dopo aver sottoli­
neato il ruolo di Breznev nel­
la distensione internaziona­
le, ha rilevato che il suo pae­
se e l'Unione Sovietica, sulla 
base della comune adesione 
ai principi della coesistenza 
pacifica «debbono Iniziare 
nel corso di qUesta visita una 
nuova era delle relazioni so-
vietico-filippine ». 

Nei colloqui politici tra Mo­
sca e i massimi dirigenti so­
vietici, • l'argomento principa-
le all'ordine del giorno è sta­
to quello, naturalmente, del­
l'allacciamento delle relazio­
ni diplomatiche tra i due pae­
si. che non sono mai esistite. 

Ieri si era conclusa a Mo­
sca la visita del primo mi­
nistro dell'Angola, Lopo do 
Nascimento. Sono stati 'sot­
toscritti un comunicato e una 
dichiarazione • congiunta. A 
quanto si apprende dal co­
municato, l'URSS continuerà 
ad aiutare l'Angola nei cam­
pi della difesa, dell'economia,. 

dell'istruzione e della assisten-
za sanitaria pubblica. 
• Il documento, il cui testo 
è riportato dalla TASS espri^ 
me « la completa solidarietà 
con la lotta di liberazione na­
zionale dei • popoli dell'Afri­
ca australe, dello Zimbabwe 
e della Namibia a esercitare 
il loro diritto alla autodeter­
minazione e all'indipenden­
za ». 

Le due parti si sono accor­
date per tenere consultazio­
ni regolari su questioni di in­
teresse reciproco. 

e un errore 
» al PCI 

Harriman: «Non dobbiamo tagliarci fuori dalle forze emergenti» 

« Jimmy Carter. Jerry Brown 
e Franck Church, i tre mag­
giori candidati , democratici 
alla presidenza degli Stati 
Uniti, ci hanno detto in prati--
ca la stessa cosa: gli italia­
ni, in primo luogo, devono po­
ter scegliere da soli, quale 
che possa essere il risultato 
delle elezioni. E hanno poi 
aggiunto che nel caso diven­
tassero presidenti degli Stati 
Uniti, non prenderebbero Ini­
ziative ostili nei confronti del­
l'Italia per il solo fatto che 11 
Partito comunista facesse 
parte dei governo ». Cosi scri­
ve il corrispondente dagli Sta­
ti Uniti del giornale La Re­
pubblica, Corrado Augias, in 
un dispaccio che è apparso 
ieri su tale quotidiano. , 

« Nessuno — sono le parole 
di Jimmy Carter — • ci au­
torizza di costruire un muro 
intorno all'Italia. Secondo me 
sarebbe un errore sbarrare le 
porte al leaders comunisti se 
dovessero avvicinarsi al go­
verno. e non vedo perché do­
vremmo chiudere un rappor­
to se si dimostreranno ami­
chevoli nei nostri confronti ». 

«Jerry» Brown, governato­
re della California e aspiran­
te, al pari di Carter, alla 
candidatura democratica, ha 
detto: «Gli italiani devono 
scegliere liberamente ciò che 
sembra loro più giusto, e so­
prattutto la CIA la deve 
smettere di intervenire nella 
vita politica interna degli al­
tri paesi». 
. « Kissinger — • ha esem­
plificato Brown — ha cer­
cato di convincerci per me­
si che se l'Angola si fosse 
spostata a sinistra, questo 
avrebbe rappresentato una 
minaccia per gli Stati Uniti. 
Il Congresso ha negato que­
sta circostanza, ha impedito 
che si mandassero : riforni­

menti palesi o segreti di armi 
in Angola e ha fatto • bene. 
Io 6ono d'accordo ». 

"''Brown ha espresso quindi. 
in sottintesa polemica con gli 
attuali dirigenti, la convinzio­
ne che il presidente degli 
Stati Uniti debba essere «un 
educatore e un Iniziatore, uno 
che sfida il buonsenso tradi­
zionale». 
- Per quanto riguarda Church 
il corrispondente ricorda 
quanto già affermato dal se­
natore • la 6corsa - settimana 
(«Se la partecipazione comu­
nista al governo italiano non 
metterà in pericolo la sicu­
rezza degli altri alleati NA­
TO, dovremmo trovare un 
modo di Intenderci e questo 
sarebbe il mio principale in­
teresse come presidente degli 
Stati Uniti ») e riferisce quin­
di ulteriori commenti, rila­
sciati negli sviluppi della 
campagna elettorale. 

«Ciò di cui l'Italia ha biso­
gno — sono le sue parole — 
è che si ridia fiducia all'in­
tegrità del governo, alla sua 
legittimità politica». Come ci 
si può riuscire? « Attraverso 
due strumenti: la creazione 
di nuovi posti di lavoro e la 
lotta all'inflazione». Ma non 
sono due obiettivi contrastan­
ti? «No, se si riesce a tro­
vare il giusto punto di equi­
librio». 

Dal canto suo. In un'inter­
vista al corrispondente del 
quotidiano romano « Il Tem­
po», il vice-presidente Rock-
feller ha nuovamente soste­
nuto la necessità di un «rie­
same della situazione» da 
parte della NATO, nel caso 
di una partecipazione del PCI 
al governo italiano, dal mo­
mento che, egli ha detto, u la 
.ragione per la costituzione 
della NATO fu la difesa co­

mune dell'occidente contro 
il comunismo ». 

• Alla domanda se non sa­
rebbe nell'interesse degli Sta­
ti Uniti una buona ammini­
strazione in Italia con la par­
tecipazione dei comunisti, 
Rockefeller ha risposto evo­
cando gli avvenimenti del »56 
in Ungheria e del '68 in Ce­
coslovacchia a sostegno del­
l'asserzione che atteggiamen­
ti indipendenti da parte del 
partiti comunisti non sono 
« incoraggiati » dai sovietici. 

LONDRA, 1 
Averell Harriman, consi­

gliere per. la politica estera 
di Jimmy Carter, ha affron­
tato il problema dell'« euro­
comunismo » durante una vi­
sita a Londra, dove ha pre­
sentato il suo nuovo libro di 
memorie sui suoi colloqui con 
Churchill e Stalin fra il 1941 
e il 1946 come l'inviato spe­
ciale di Roosevelt. Harriman 
ha detto di essere in disac­
cordo con Kissinger sul mo­
do come affrontare l'emerge­
re dei partiti comunisti nel­
l'Europa occidentale. Ha det­
to fra l'altro testualmente: 
«Gli Stati Uniti non dovreb­
bero tagliarsi fuori "da que­
ste forze (i comunisti del­
l'Europa occidentale) perché 
la prospettiva è che, in Italia 
certamente, esse prima o poi 
entreranno nel governo. GII 
Stati Uniti, dovrebbero par­
lare contro II comunismo co­
me filosofia. Noi dovremmo 
mostrare ai popoli di questi 
paesi da quale parte noi stia­
mo. Ma. condannandoli ille­
citamente. noi incoraggiamo 
semplicemente i loro succes­
si. Se i comunisti europei 'ar­
rivano al potere, lasciamo che 
siano i democristiani n por­
tarne la responsabilità, non 
gli Stati Uniti ». 


